
TASSA POSTALE PAGATA
E D I Z I O N E  D E L  S A B A T O

l a  n o s t r a  l o t t a
O R G A N O  DE3.I'U.A.I.S; D E L  C I R C O N D A R I O  I S T R I A N O  T E R R I T O R I O  DI T R I E S T E

E' con l'emulazione in tutti i col­
lettivi di lavoro che la classe 

operaia del Circondario raggiun­
gerà una vita prosperosa cancel­
lando per sempre l'oscuro passato
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Il «Primorski Dnevnik» pubblica 
in data 17 nov. 1949 la notizia del 
licenziamento di 2 2  insegnanti slo­
veni e di un grande numero di tra­
sferimenti, ciò che dimostra come le 
autorità di occupazione della zona 
A vanno a braccetto con gli scio­
vinisti italiani che fanno alto e 
basso neiramministrazione scolasti­
ca e che si sono incamminati deci­
samente verso la liquidazione delle 
scuole slovene a Trieste.

Questo provvedimento è andato 
maturando negli ultimi tempi e co­
me sia stato previsto il suo svilup­
po lo dimostra un articolo pubbli­
cato dallo stesso «Primorski Dnev­
nik» in dtaa 15 nov. 1949 sotto il 
titolo «Smettetela con la distruzio­
ne delle scuole slovene» di cui ri­
produciamo alcuni passi.

«11 Governo militare di occupa­
zione, già aH’atto della riattivazio­
ne delle scuole slovene in zona «A», 
ha creato un tale stato di cose da 
lasciar tanto le scuole quanto gli 
insegnanti in una posizione di in­
stabilità. Con l’organizzazione del- 
l’amministrazione scolastica poi ha 
sottoposto queste scuole e gli in­
segnanti ai circoli sciovinistici ita­
liani che hanno la parola definiti­
va in tutte le questioni delle scuo­
le slovene . . .» Più avanti: «. . . l’an­
no scorso Marshall in persona, in 
compagnia di una sciovinista ital'a- 
na, visitava sui colli di Muggia i 
genitori sloveni che avevano fatto 
domanda di apertura della scuola 
slovena a Chiampore e S. Colomba­
no. Questa visita non aveva certa­
mente lo scopo di dare le scuole 
slovene ai bambini sloveni».

«Diamo un’occhiata al problema 
dei giardini d’infanzia. Solo per mo­
tivi «pratici» di carattere puramen­
te «amministrativo», il giardino 
d’infanzia di Roiano veniva. trasfe­
rito in Gretta. Che questo provve- 
dirtaento abbia messo la maggior 
part.;-? dei bambini, che frequenta­
vano tale giardino, nell’impossibi- 
tà di'.continuare la frequenza, lo sa 
ogni' genitore che conosce Roiano e 
Gretta;. Non prepara forse cosi il 
prof. Sciolis la liquidazione di que­
sto giardino che non potrà più rag» 
giungere il numero di 50 iscrìtti, 
come prescritto, secondo una di­
chiarazione fatta dallo stesso prof. 
Sciolis al Consiglio Municipale. Che 
questo numero chiuso valga solo 
per gli sloveni, «razza inferiore», lo 
dimostrano per esempio i giardini 
d’infanzia italiani di S. Croce e 
Duino che nel passato anno scola­
stico contavano rispettivamente 24 
e 15 bambini iscritti. D’altra parte 
i genitori di S. Anna che hanno 
presentato domanda per l’apertura 
di un giardino d’infanzia sloveno 
per il quale si sono annunciati ol­
tre 50 bambini, aspettano l’evasio­
ne della domanda».

«Lunga sarebbe la serie di que­
sti evidenti discriminazioni. Ci li­
miteremo a due sole. Per 28 bambi­
ni sloveni a S. Colombano non era 
possibile aprire la scuola; per 2 2  

allumai italiani a Cattinara hanno a- 
perto quest’anno la scuola con 2  

insegnanti. 50 alunni annunciatisi 
per il I. anno della scuola biennale 
ad indirizzo commerciale erano

troppo pochi per l’apertura della 
scuola; alla scuola di avviamento i- 
taliana ad Aurisina 6  professori fa­
cevano lezioni ad 8 allunili.

A parte il grande sperpero di de­
naro pubblico, consideriamo come 
profonda offesa della nostra digni­
tà umana l’intenzione di voler sop­
primere nelle scuole slovene ben 
23 classi, anche se il prof. Aódri ri­
tiene esiguo il numero dei loro al­
lumai. Non scenderemo a polemiche 
nè col prof. Sciolis nè col prof. An- 
dri, circa disposizioni di legge, per­
chè difendiamo il principio che la 
legge sia eguale per tutti e si ri­
spetti in egual misura sia l’ammini­
strazione delle scuole slovene che 
di quelle italiane. Finché tratterran­
no a Trieste centinaia di insegnan­
ti esuli, sistemandone ogni anno 
nuovi (l’anno scorso 1 1 0 , quest’an­
no 50), non potremo credere che la 
riduzione di classi e insegnanti slo­
veni sia dettata dal bisogno di e- 
conomia. E’ ridicolo il pretesto del 
prof. Andri, quando afferma che gli 
insegnanti italiani sono di ruolo e 
che perciò non è possibile licenziar­
li. Questo vale anche ed inanzitut- 
to in Italia, dove tutti questi inse­
gnanti italiani superflui che vera­

mente gravano senza bisogno sul 
bilancio delle scuole triestine, fa­
rebbero al popolo italiano opera ve­
ramente utile se andassero in quel­
le regioni d’Italia dove le scuole 
sono ancora pochissimo sviluppate 
e dove gli attende, degna di rico­
noscenza, l’opera di eliminazione 
dell’analfabetismo».

«Protestiamo contro questa azio­
ne nell’interesse dei basilari dirit­
ti nazionali del nostro popolo e nel­
l’interesse della pace».

«Invitiamo tutti gli sloveni, tutti 
gli italiani veramente democratici 
e tutte le persone oneste amanti 
della pace, -a levarsi in difesa della 
pacifica convivenza fra i popoli sul­
la base dell’uguaglianza dei diritti, 
unica garanzia di pace duratura».

Noi onesti italiani della zona «B» 
dove il Potere è nelle mani del po­
polo e dove conseguentemente vi­
ge l’uguaglianza dei diritti nazio­
nali dei popoli qui conviventi, ci 
uniamo alle proteste dei fratelli 
sloveni della zona «A» che vedono 
calpestati i più elementari diritti 
umani e condanniamo severamente 
i soprusi che vengono su di essi 
perpetrati.

N U O V O  G IO R N A L E  J U G O S L A V O
A N C H E  I N  A M E R I C A  

l a  v o c e  d e l l a  v e r i t à

V IV A C E  R E A Z IO N E  IN ITA L IA

NENNI ATTACCA
I L  G O V E R N O  A L L A  C A M E R A

NEW York — A New York è u- 
scito il primo numero del nuovo gi­
ornale degù emigranti jugoslavi ne­
gli stati Uniti, il «Novi list», pub­
blicato da un gruppo di americani 
progressisti d’origine .iugoslava. Il 
giornale si ripropone di pubblica­
re la verità sulla Jugoslavia e rac­
cogliere spiritualmente gli emi­
granti iugoslavi degli stati Uniti e 
del Canada. Esso appare sotto la 
forma di un settimanale in serbo­
croato, che pubblica ino’tre una 
pagina in lingua slovena ed un’al­
tra in inglese. I primi articoli ap­
parsi su questo giornale sono usci­
ti dalla penna di scritto|ri e per­
sonalità pubbliche di origine jugo­
slava che vivono neg'i Stati Uniti, 
come Zlatko Dalokovič, noto vio­
linista, Luis Adamič, scrittore, e 
il dott. Stq.ian Pribičevič, pubbli­
cista

In un articolo di fondo intito'a- 
to «Per la verità», Zlatko Daloko­
vič sottolinea che il «Novi list», e 
un organo di stampa che unirà gli 
emigranti di origine serba, croa­
ta, slovena, montenegrina e mace­
done negli Stati Uniti e nel Cana­
da, e «servira loro da stimolante 
nell’intensificazione dell’attività e 
nel consolidamento della loro uni­
tà. Condannando la campagna di 
calunnie lanciata contro la Jugo­
slavia dai Paesi cominformisti, Da­
lokovič scrive: «Siamo convinti 
che i nostri fratelli rimasti nelle

nostre vecchie vase, che essi hanno 
difeso e salvaguardato a prezzo di 
duri sacrifici e di una lotta tenace, 
e che anche oggi ott-.ngonj am­
mirevoli successi nell’edificazione 
del loro Paese, sanno meglio di og­
ni altro come edificare la loro vi­
ta, costruire il loro Stato, sanno 
quale fdrma dargli e quali forme- 
politiche rispondono meglio al lo­
ro carattere, alle loro condizioni 
ed al loro sviluppo. Nelle oìre più 
decisive della loro storia, i popo'i 
della Jugoslvaia hanno saputo se­
guire la giusta via, per cui è un 
errore per alcuni che vivono al­
l’estera, dove regnano condizioni 
del tutto differenti^ impartire istru­
zioni o lezioni allo scopo di im­
porre con la forza una linea di 
condotta ad un popola che ha cre­
ato ed edificato da sè il suo stato 
popolare; è un errore prescrivere 
i moda con cui questa popolo deve 
lavorare ed i dirigenti che deve 
prescegliere».

Il dott. Stojan Pribičevič ha es­
posto in un articolo intito’ato «Ti­
to uomo di Stato», le sue impres­
sioni su un . viaggio in Jugoslavia. 
Pribičevič descrive in questo arti­
colo l’enorma slancio con qui i 
popoli della Jugoslavia lavorano 
per la realizzazione del piano 
quinquennale, e sottolinea di es­
sersi convinte! sul posto della fal­
lacia delle calunnie dell’Inform- 
bureau.

MODERNISSIME MACCHINE UTENSILI CORREDANO I REPARTI 
DEI GRANDI STABILIMENTI INDUSTRIALI DELLA JUGOSLAVIA. 
LA PRODUZIONE MECCANICA HA RAGGIUNTO ORMAI UN LI­

VELLO ALTISSIMO IN QUANTITÀ’ E PRECISIONE

ROMA — Pietro Nenni, leader 
dei social-fusionisti italiani, ha ac­
cusato il governo di De Gasperi di 
aver risolto la recente crisi mini­
sterial esenza conformarsi alla tra­
dizione parlamentare. Nenni è in­
tervenuto infatti nel dibattito pro­
seguito questa sera alla Camera in 
merito alle ragioni che hanno mo­
tivato questa crisi ed alle condizio­
ni in cui il presidente del Consiglio 
ha modificato la struttura del suo 
gabinetto. Nenni ha contestato la 
recente dichiarazione di De Gaspe­
ri secondo cun «non c’è nulla di 
cambiato in seno al governo» ed ha 
affermato che il partito democri­
stiano ha compiuto un sensibile 
progresso sulla strada che porta dal 
governo parlamentare al governo 
di un regime. «Il punto speciale 
della crisi, ha aggiunto Nenni, è la 
concentrazione delle mani del mi­
nistro democristiano Pella di tut­
ti i servizi del piano Marshall, del- 
l’ECA e dell’OECE. Il leader dei 
partito socialista italiano ha criti­
cato quindi vivacemente le dichia­
razioni recentemente fatte negli 
Stati Uniti da James Zellerbach, 
amministratore del piano Marshall 
per l’Italia, il quale ha invitato il 
capitale privato americano ad effet­
tuare investimenti in quest’ultimo 
paese. «Sarebbe veramente insop­
portabile, ha proseguito Nenni, che 
le masse operaie italiane debbano 
lottare domani non solo contro il 
capitale italiano, ma pure contro il 
capitale straniero, che diverrebbe 
proprietario delle nostre industrie e 
del nostro lavoro». Dopo aver e- 
spresso la certezza che in caso di 
rimaneggiamento ministeriale pre­
visto, come è noto, per i primi del 
1950, l’attuale ministro degli Esteri 
Sforza non farà più parte del Go­
verno, il leader sociailsta ha esa-

GARA PER IO SVILUPPO DELLA PB0DPZ10NE

LA „NARDONE“ HA SFIDATO
A L T R I  1 7  C O L L E T T I V I  DI L A V O R O

Anche nell'interno della fabbrica di cotto le varie 
brigate si misurano in un' esemplare lotta emulativa

Dopo avvenuta la premiazione 
del miglior collettivo di lavoro1 

del circondario e cioè quello della 
fabbrica Nardone di Isola, si è 
sviluppata la gara di emulazione 
fra le varie brigate del collettivo 
stesso. Nella riunione preparato- 
ria gli operai hanno deciso quan­
to segue:

La brigata «Estrazione Argilla» 
entra in gara di emulazione con la 
brigata Nro. 2 «Scaricatori d’Ar- 
gilla» per la macchina.

La 3. brigata «Macchine» qareg- 
giera con la brigata degli «Addet­

ti ai Forni» produzione cofito. La 
quinta brigata «Fuochisti» emule­
rà la IV brigata dei lavoratori ad­
detti al forno. Indi la brig, macchi­
ne contro la 6 . brigata piazza ma­
teriale crudo. Mentre l ’ 8 brigata 
motoristi procederà a lavori vari.

Si è già cominciata il lavoro e 
si attendono i risultati di questa 
gara fra brigate, che da il via aa 
una nuova emulazione e cioè all’a­
pertura della emulazióne socialista 
nelle fabbriche. Tutti i colettivi di 
lavoro del circondario partecipe­
ranno) senz’altro a questa gara che

A L T I  E  B A S S I  D E L L A  V I T A  S I N D A C A L E
Ancora una volta, nell’interes­

sante campo di esperienza dei 
Territorio di Trieste il complesso 
di elementi negativi della politica 
eominformista si conferma e de­
termina, particolarmente nel cam­
po sindacale, una serie di gravi 
conseguenze per i lavoratori tutti.

Tutti i lavoratori della zona A 
del Territorio, appertengano essi 
ad una o all’altra categoria, sia-* 
no essi pensionati o siano rimasti 
senza lav^dta, facciano parte di 
quelle categorie che sono in avan­
guardia nella lotta di classe o di 
quelle meno coscienti e solitamen­
te in retrovia, tutti fanno oggi le 
spese della degenerazione politica 
del cominformismo locate.

Trieste è ormai un ricco campo 
di esperimento per la valutazione 
delle qualità di una determinata 
po'itica sindacale' ed è proprio su 
questo terreno che il cominformis­
mo ha rivelato la sua essenza con­
trorivoluzionaria.

Nel campo delle lotte sindacali 
le conseguenze di una politica er­
rata si toccano con le mani imme­
diatamente. Infatti tutte le contra- 
traddizioni, l’incoerenza, la debo­
lezza e la difficoltà di cui si ca­
ratterizza oggi la lotta sindacale 
a Trieste sòno il più significativo 
fenomeno dell’incapacità organica 
dei vìdalisti di risolvere sulla li­
nea eominformista qualsiasi pro- 
blejna sindacale, di conquistare 
per i lavoratori migliori condizio­
ni di vita.

Esaminiamo alcuni atteggiamen­
ti dell’attuale politica sindaca'e 
dei diridenti dei Sindacati Unici. 
La categoria dei po’igrafici è in 
agitazione da mesi e mesi; non 
trova la via d’uscita. Si afferma 
che «le cose non vanno bene per 
i poligrafici perchè i padroni pre­
tendono l’estensione letterale del­
l’accordo stipulato nella Repubbli­
ca Italiana»; dell’agitazione degli 
operai occasionali dei Magazzini 
Generali si dice «le partì non rag­
giunsero l’accordo, ma tanto era 
lo spirito di collaborazione che a- 
nimava il persona’e onde. impedi­
re la ripresa dei traffici che la 
vertenza non ebbe seguito. Ora si 
tenta di licenziare, come premio 
i lavoratori occasionali»; i lavora­
tori dell’I.N.A.M. sono in isciope- 
ro. Si dice «il Ministero del Teso­
ro rifiuta dì accettare le rivendi­
cazioni», e così aggiungiamo noi 
la vertenza si trascina da mesi 
condotta senza energia, senza una 
linea, senza una prospettiva, passi­
vamente.

Andiamo nel campo dei metal­
lurgici di Trieste. Qui i lavoratori 
metallurgici disseminano in una 
lunga, snervante e persino noiosa 
agitazione, più formale che so­
stanziale, le proprie energie e spi­
rito di lotta. Qui la tecnica dei 
cominformisti è quella delie riu­
nioni a serie per rimandare i 
mandati dall’una all’altra e con­
sentire a Semiili, non di organiz­
zare una lòtta decisa, ma di pro­

clamare fino alla noia che «in 
campo internazionale la lotta tra 
capitale e lavoro si aggrava» e 
che perciò si deve tenere i piedi 
per terra, e difendersi dag’i «spet­
tri trotzkisti», dalle decisioni del 
congresso di Isola, dai babiciani, 
mentre sulla realtà della sittuazio- 
ne economica dei metallurgici si fa 
solo dei piagnuco’amenti.

Nel campo dei lavoratori metal­
meccanici si ripetono le dichiara­
zioni burocratiche che «i rappre­
sentanti dei comitati aziendali a- 
vevano dato mandato al Comitato 
Esecutivo della federazione di ri­
chiedere aumento di salario, ma 
essendo passato diverso tempo 
senza risposta è necessario un ul- 
teriQre esame». Dopo averlo fatto 
si è ripetuta la richiesta dell’au- 
mentoì salariale già avanzata dai 
SU sin dal 4 gennaio u. s.

Nelle questioni cosi importanti 
di questa grande categoria di la­
voratori non si vede altro che la 
linea dei contorcimenti, il proce­
dere stentato di un organo parali­
tico. Si hanno specificatamente nei 
terreno della lotta dei lavoratori 
metallurgici riprodotte le caratte­
ristiche della politica di Radich, 
quella dei «patti di amicizia» Hel­
la lotta per procura integrata dal­
l’apporto di elementi negativi del­
l’azione di Semiili che non può far 
niente perchè a Trieste c’è l’im- 
perialismo, la base navale e ai 
metallurgici, agli edili, ai maritti­
mi e agli addetti ai Magazzini Ge­

nerali, ai poligrafici, ai pensionati 
e ai disoccupati non resta che at­
tendere la maturazione delle ne­
spole romane e consolarsi (quelli 
che c’è la fanno) ai «festival de1 le 
stelline» e ai «thè danzanti» al cir­
colo «Kralich»,

Ma i lavoratori non accettano 
queste prospettive. La prima con­
ferenza per la ricostruzione dei 
sindacati classisti ha dimostrato 
quanto sia stata scossa la coscien­
za dei lavoratori sul problema 
dell’urgenza delle questioni sinda­
cali e sulla necessità di ricostruire 
la forza sindaca’e. Non sono servi­
te le funzioni di pompiere di Ra­
dich, Semiili e Vusconì e non val- 

' gono più ormai i logorati pretesti 
per mascherare ulteriormente le 
ragioni della importanza sindacale.

Particolarmente nel campo dei 
metallurgici si fa strada una cri­
tica più obiettiva e la attuale li­
nea della dirigenza dei SU viene 
severamente condannata.

Ciò è confermato anche* dal con­
fronto tra l’interesse che suscita 
l’azione di critica e di chiarifica­
zione contro l’opportunismo picco­
lo-borghese della dirigenza dei SU, 
fatta tramite articoli di stampa, 
radiocronache, discussioni o docu­
mentazioni circa l’indifferenza con 
cui è stato accolto l’espediente del 
tesseramento e del congresso, ri­
piego che non convince i lavorato­
ri perchè non dimenticheranno per 
niente la situazione sindacale.

A imbrogliare ancor di più l’e­

quivoco della pseudo Camera del 
Lavoro di Trieste ,si ha in questi 
giorni il fatto della partecipazione 
dei dirigenti camerali Geppi e 
Novelli al congresso dei sindacati 
«liberi», la cui funzione nel campo 
dei lavoratori può essere anche 
indicata dall’entusiasmo con cui i 
giornali del capitalismo e della re­
azione. Quali il «Corriere della Se­
ra», «Globo», «Giornale di Trie­
ste», «Lunedi», «Messaggero Vene­
to» e le diverse «fiaccole» d’Italia 
riportano le cronache di questo 
congresso scissionista. Particolar­
mente il «Messaggero Veneto» po­
ne in rilievo che nell’aula magna 
dell’Università di Roma dove si 
svolge il congresso risaltano gli 
stendardi delle delegazioni della 
Grecia, Germania Occidentale del­
le Forces Ouvrierès di Francia, 
della American Federation of La­
bor e Congres Industrial Organi­
zation e proclama che sta nascen­
do il «sindacalismo senza ideologie 
politiche», senza cioè l’ideologia 
della classe operaia, ma con l’ideo­
logia della borghesia.

La Camera del Lavoro di Trie­
ste inoltre diventerà tra breve 
«materiale per costituzione di una 
più vasta organizzazione scissioni­
sta in campo internazio’nale.

Quasi ad ammonire il sindaca­
lismo asservito all’imperialismo, si 
è tenuto negli stessi giorni a Man­
tova il congresso dei proletari ag­
ricoli italiani. Sono queste catego- 
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si propohe di ottenere il massimo 
aumento della produzione, condi­
zione questa basilare per lo ulte­
riore miglioramento dello standard 
di vita della classe lavoratrice del 
circondario.

Il collettivo di lavdro della fah 
brica Nardone, che primo ha rice­
vuto la bandierina transitoria del 
CC dei S. U. quale premio per 
l’aumento della produzione, ha sfi­
dato i seguenti collettivi di lavo­
ro: fabb. Stil di Capodistria, quel­
lo! dei Cantieri Piranesi, il collet­
tivo . della VINO-PLOD di Buie, 
della Edilit di Capodistria, della 
fabbrica Salvetti di Pirano, del Pa­
stificio di Verteneglio, delle saline 
di Portorose, della RUDA di Pi- 
rano, dellTCET di Capodistria, del­
la FRUCTUS di Capodistria, delle 
fabbriche: Jaksetich «ZENA», De 
Langlade, Marzari, Arrigoni, Am- 
pelea, dell’officina gas di Isola.

Spetta ora a questi colettivi di 
accettare la sfida e gareggiare 
per la conquista della bandierina 
transitoria.

minato rapidamente i problemi di 
politica internazionale ed, a propo­
sito del problema tedesco, ha affer­
mato: «Andiamo a grandi passi ver­
so la risurrezione della «Wehr­
macht».

Per quanto riguarda la sorte 
delle ex colonie italiane, Nenni ha 
criticato violentemente l’opera com­
piuta da Palazzo Chigi. Pietro Nen­
ni ha terminato la sua allocuzione 
parlando delle occupazioni terriere 
che hanno avuto luogo recentemen­
te in Calabria ed in Sicilia e che, 
secondo lui, hanno spinto il Governo 
a distribuire la terra, come ha fat­
to in Calabria. Il sangue delle vit­
time degli incidenti di Crotone, e- 
gli ha concluso, non sarà stato per­
duto se è servito ad imporre la ri­
forma agraria al Governo».

Un gruppo di senatori americani 
facenti parte della commissione per 
le forze armate e che attualmente 
sono in visita in Italia, ha assisti­
to ad una parte della seduta della 
Camera.

Sciopero bancario 
IN FRANCIA

PARIGI — Lo sciopero di 24 o- 
re dei bancari, deciso stamane da­
gli impiegati affiliati alla Confede­
razione generale del Lavoro ed al­
la Confederazione francese de la­
voratori cristiani si è svolto nella 
massima calma. Secondo le infor­
mazioni raccolte sullinsieme del ter­
ritorio francese, la proporzione de­
gli scioperanti oscilla fra il 50 e il 
100 per cento. A Parigi nelle ban­
che più colpite hanno scioperato 
circa il 75 p. c. degli imp egati ma 
le operazioni hanno potuto essere 
effettuate grazie al concorso dei 
quadri e degli impiegati della CGT 
(forza operaia) che non avevano 
segmto il movimento.

Nel campo dell’attività sindacale 
si nota un affiancamento dei comi­
tato confederale nazionale della 
CGT alla proposta d iuno sciopero 
generale di 24 ore fatta dal sinda­
cato della forza opera a per il 25 
novembre p. v. L’ufficio centrale 
della CGT h ainviato le sue fede 
razioni dipartimentali o locali a co­
stituire, con i rappresentanti della 
forza operaia un comitato d’azione 
«incaricato di preparare e dirigere 
lo sciopero di 24 ore nel loro set­
tore». I sindacati cristiani faranno 
conoscere domenica la loro posizio­
ne in merito.

Vita di minoranze 
nella Voivodina

BELGRADO — Le minoranze 
nazionali della ragione autonoma 
della Vojvodina, alla pari di. quel­
le delle altre regioni della Jugo­
slavia, partecipano pienamento ai 
poteri popolari e svolgono oggi 
un intensa attività politica cultura­
le. Nell’Assemblea popolare di 
questa regione autonoma le mino­
ranze nazionali dispongono di 84 
deputati, e nei comitati popolari 
locali ed urbani sono rappresen­
tate da 2040 consiglieri. Tuttav’a 
la rappresentanza politica delle 
minoranze non si limita unicamen­
te all’Assemblea polpolare della re­
gione autonoma, ma si estende si­
no ai più alti organismi rappre­
sentativi del Paese,

N otiz ie  econ om ich e
BELGRADO —* Un nuovo bacino 

industriale si sta sviluppando in 
Bosnia, nella regione di Tuzla, ric­
ca di giacimenti carboniferi e di 
sale. Oltre ai lavori di ampliamento 
delle installazioni esistenti nella 
miniera di lignite di Kreka, nelle 
miniere di sale a Tuzla ed a Simin 
Han e nella fabbrica di soda di Lu­
kavac, è in costruzione un comples­
so industriale per la produzione di 
macchine agricole presso Tuzla ed 
una cokeria a Kreka, che assieme 
alla cokeria della ferriera di Ze­
nica, coprirà il fabbisogno naziona­
le di coke. E’ in preparazione, inol­
tre l’apertura di una nuova minie­
ra di sale e Trebinje che fornirà 
materie prime all’industria della 
soda e di altri prodotti chimici di 
questa zona, industria che ha no­
tevolmente aumentato la sua capa­
cità. L’energia elettrica per le nuo­
ve industrie sarà fornita da una 
grande centrale termica, che sor­
gerà a Lukavac e la cui costruzio­
ne è iniziata recentemente. La cen­
trale si servirà della lignite della 
miniera di Krka, nella quale sono 
stati finora aperti altri 50 pozzi. 
Prima della guerra questa miniera 
contava soltanto due pozzi.

— O —
BELGRADO — Dopo vari esperi­

menti, protrattisi per alcuni anni, 
alcuni poderi statali hanno iniziato 
quest’anno la coltivazione di una 
nuova pianta industriale, la ko- 
kragiza. La pianta, la cui coltiva­
zione è stata sperimentata in vari 
Paesi (tra gli altri anche l’Unione 
Sovietica) contiene fino a .20 p. c. 
di caucciù.

S I T U A Z I O N E
C I N E S E

„ CIUNG KINK — Il consolato de­
gli Stati Uniti a Ciung King annun­
cia che chiuderà oggi i suoi bat­
tenti. I servizi informazioni ameri­
cani (USIS) hanno cessato inoltre 
di funzionare a partire da oggi. U- 
na circolare annunciante questi 
provvedimenti non da lacuna spie­
gazione sulle ragioni che li hanno 
motivato.

Secondo i rapportidella stampa il 
consolato degli Stati Uniti a Kun­
ming cesserà inoltre di funzionare 
al 30 d iquesto mese. Si ritiene che 
dopo questa data il consolato bri­
tannico di questa città si incariche­
rà di sorvegliare gli interessi ame­
ricani.



L a  N o stra  Lotta

IN A U G U R A T A  L A  C A S A  D E L L O  S T U D E N T E

INCREMENTO ALLO SVILUPPO
COLTURALE DEL POPOLO ISTRIANO
Una bella e salubrelvilla^accoglierà i giovani studenti, rendendo tranquilla 

la'loro vita'Jnteramente dedicata al progresso ed al miglioramento

Con una semplice, quanto bre­
ve cerimonia è stata inaugurata 
martedi 16 nov. a Pirano la casa 
dello studente.

Presenti i rappresentanti del Po­
tere Popolare, delle organizzazioni 
di massa e studenti, il compgano 
Giacchiti, a nome del CP cittadino 
di Pirano, ha rivolto alcune brevi 
parole di saluto, indi ha fav a no­
tare l’interessamento del Potere Po­
polare per lo sviluppo della cultura 
del popolo lavoratore del Ci Tenda­

no. Il comp. Giacchin ha continua­
to dicendo che sorgono dappertutto 
scuole, asili, case dello studente ecc. 
per incrementare la čutura dei ge­
neroso popolo istriano ''negletta per 
decenni ad opera del malfamato fa­
scismo». Il compagno conclude in­
vitando gli studenti a .studiare per 
elevare la propina cultura che sa­
rà domani al servizio della collet­
tività. t

A nome degli studenti ha risposto 
il prof. Sema di Pirano, il quale ha

B E N EFICI D E L L ’ E L E T T R I F I C A Z I O N E

la" voce della radio
E’ A R R I V A T A  A  M A R E S E G O
Un paese volutamente dimenticato dalla politica 

fascista entra a grandi passi nel 
progresso generale del Circondario

Chi dopo anni di assenza ritor­
nasse a Maresego noterebbe una 
grande novità in questo paesetlo 
arrampicato sul dorso di una colli­
na. Quello che non si è mai curata 
di dare a questi lavoratori della 
terra, a questi conseguenti combat­
tenti della libertà, la tanto decan­
tata «bimillenaria civiltà», lo ha 
dato il Potere del Popolo. L’elettri­
ficazione di Maresego e dintorni è 
oramai un fatto compiuto. Ora a 
Maresego si ascolta la radio, ora 
la popolazione di Maresego ha re­
legato nelle soffitte le antiche lam­
pade a petrolio.

Questo lo ha fatto il popolo. Que­
sta conquista appartiene alla popo­
lazione di Maresego grazie alla sua 
lotta senza quartiere contro tutto 
quello che sa di fascismo e di sfrut­
tamento della classe borghese.

L’elettrificazione come abbiamo 
detto è stata estesa anche al din­
torni abitati, come per esempio a 
Berzani, Skrgati, Sabadini, Keren- 
zi, Burie, Bernetici, Roizi e Babi­
ci. Tutti questi paesi ora godranno 
della illuminazione elettrica.

E’ importante notare che la po­
polazione di tutti questi villaggi ha 
dato ore ed ore di lavoro volontario 
per avvicinare il giorno in cui una 
altra arretratezza dei tempi pas­
sati fosse cancellata per sempre.

E’ per ciò, che il visitatore che 
ritornasse a Maresego dopo una 
lunga assenza resterebbe sorpreso 
di udire la radio in questo paese u- 
scito semidistrutto dalla guerra.

Programmi
RADIO TRIESTE 

ZONA JUGOSLAVA 
lunghezza d’onda m. 240.— 

Domenica 20 novembre — ore 21.— 
«II nostro scenario», ore 2 1 : 
«Essi arrivano' ad una città» 
Commedia in 2 tempi di Jon 
Priestley.

Lunedi 21 novembre, ore 22 — La 
vita dei popoli jugoslavi. 

Martedi 22. novembre, ore 13,45 — 
Dal libro della natura, «Co­
me nasce la vita» - ore 20,45 
Panorama culturale.

Mercoledì 23 .novembre, ore 19,45 
«Problemi sindacali» di Boi- 
tolo Petronio — ore 20,30 
Mezz’ora di svago.

BENEFICI
del cooperativismo

Grandi successi ha registrato. in 
questi ultimi tempi la cooperativa 
acquisti e vendite di Maresego. Il 
suo campo di attività si è allargato, 
funzionano ora due filiali, una a 
Maresego ed una a Loparo. E’ sta­
ta costituita una sezione calzolai 
ed una di fabbri è in progetto. L’ac­
quisto di un trattore, di una treb­
bia, di una imballatrice e di due 
camions ha arricchito il suo inven­
tario.

Questa è una risposta a chi con­
tinua a dire e diffondere che il 
movimento cooperativistico nella 
nostra zona non esiste ma che si

rafforza il settore capitalista. Que­
sta è anche una risposta a certi 
che insinuano che gli utili delle co­
operative vanno a finire in mani i- 
gnote. Questi individui usano ora 
queste parole d’ordine poiché non 
possono più smentire, di fronte al­
la realtà dei fatti, l’affermarsi del 
movimento cooperativistico nel Cir­
condario.

Basta interrogare qualsiasi dei 
tanti soci della cooperativa di Ma­
resego per sentirsi rispondere che 
sono ormai finiti i tempi in cui lo­
ro dovevano sobbarcarsi lunghi 
viaggi con i carri per vendere i lo­
ro prodotti a speculatori. Il benefi­
cio è ora evidente, poiché se l'uo­
mo risparmia fatiche e tempo, an­
che il bestiame riposa di più con 
grande vantaggio per la. produzio­
ne del latte ed i lavori dei campi.

Ora per le strade di Maresego e 
delle località viciniori rombano i 
potenti camions della cooperativa 
segno di progresso e di prosperità.

assicurato che verranno rivolti i 
massimi sforzi del corpo insegnante 
per elevare la cultura del popolo. 
Ha salutato pure brvemente il com­
pagno Abram a nome delle organiz­
zami di massa del Circondario.

La casa dello studente di Pirano 
che ora ospita una quindicina di 
studenti è situata nei locali della 
villa Trevisini, famiglia di ricchi 
borghesia che in essa venivano a 
trascorrere le ferie estive.

Situata in una magnifica posizio­
ne dominante, questa villa offre a- 
via, spazio, belle vedute e nel giar­
dino alberi non ne mancano. In es­
so gli studenti allieteranno le ore 
Ubere dopo le fatiche quotidiane 
dello studio.

Le stanze riservate a camere da 
letto son spaziose con lettini mo­
derni, razionali e candida bianche­
ria. Tutti i servizi ed i comforts mo­
derni. Una cucina ben diretta for­
nirà agli allievi un pasto sano ed 
abbondante (ne abbiamo fatto per­
sonalmente esperienza). L’economo 
comp. Deluise Luigi da Benevento 
(Campania) se n’è reso garante di 
ciò.

I piccoli Stokovac Fiorella e Pa­
gliari Egidio da Sicciole, che fre­
quentano la prima media e che so­
no fra i primi abitatori di questa 
casa, sono entusiasti.

La casa dello studente ha a pro­
pria disposizione, come abbiamo già 
detto, un ampio giardino con an­
nesso un orto. In questo con oppor­
tuni lavori, si potrebbero coltivare 
prodotti agricoli per arricchire quo­
tidianamente il desco.

Verranno inoltre fatti altri lavori, 
quali la costruzione di un campo 
per la pallavolo ed uno per il ten­
nis. Nella sala di riunione saranno 
a disposizione degli studenti, una 
piccola biblioteca, giochi degli scac­
chi, dama, tennis da tavolo ecc. Una 
radio rallegrerà i riposi.

Ci allontaniamo dalla casa dello 
studente con la soddisfazione di a- 
ver potuto constatare personalmen­
te quanto è stato fatto e quanto si 
fa per la nostra gioventù ad opera 
del Potere del Popolo.

INTERVISTA CON UN NOSTRO DELEGATO

COME V A  RISOLTO
il problema nazionale
All’ assemblea degli italjani a Fiume è stata tenuta una 

rassegna testimoniante gli sviluppi culturali della 
nostra minoranza in Jugoslavia

annualmente viene tenuta a Fiu­
me la Assembea degli italiani del- 
Flstria e di Fiume nella quale vie­
ne fatta la rassegna dell’attività 
culturale della minoranza italiana 
nell’ambito della nuova Jugoslavia 
socialista.

'Questa Assemblea ha un caratte­
re ed assume una importanza che 
oltrepassano i confini nazionali e 
che . interessano in modo particola­
re il popolo italiano specialmente in 
questo momento in cui si nota un 
intensificarsi della propaganda del­
la reazione borghese italiana alla 
quale si è aggiunta quella comin- 
formista che, a tutti i costi, vuol 
far apparire infetta di super na­
zionalismo la Jugoslavia.

Molti delegati scelti dai Circoli 
di cultura di tutta la Jugoslavia 
si sono radunati a Fiume il 6  e 7 
novembre. Anche dal Circondario 
non poteva mancare una rappre­
sentanza, ed infatti su invito dei- 
l’Unione degli Italiani, 7 nostri 
compagni hanno presenziato ai la­
vori della Assemblea dei delegati 
delle forze democratiche italiane 
della vicina repubblica socialista.

Al loro ritorno abbiamo avvici­
nato il compagno Fusilli Leone 
rappresentante della delegazione 
per ascoltare dalla sua viva voce 
le impressioni riportate.

«Come siete stati accolti a Fiu­
me?» Chiediamo al compagno che 
si dimostra lieto di sapere ripro­
dotto sulla stampa quanto ha ap­
preso a Fiume e quanto ha potuto 
constatare sulla soluzione del pro­
blema nazionale delle minoranze.

«I compagni italiani ci hanno ac­
colti con entusiasmo e calda fra­
ternità offrendoci un rinfresco nel 
migliore albergo di Fiume,» — ri­
sponde.

«Abbiamo visitato la Mostra del­
l’Unione. Un grande grafico dava 
dei covincenti dati sulla partecipa­
zione degli italiani alla lotta di li­
berazione, partecipazione durante 
la quale sono caduti un decimo del 
totale dei combattenti. La stampa 
italiana, ed il suo sviluppo dalla 
lotta sino ai giorni d’oggi era de­
gnamente e chiaramente messa in

evidenza. La mostra inoltre — con­
tinua il compagno — esaltava i la­
voratori d’assalto italiani e riporta­
va le loro fotografie. Altre fotogra­
fie esposte erano dei caduti della 
lotta di liberazione tra i quali ab­
biamo notato l’eroe istriano Pino 
Budicin. Nel campo del lavoro si a- 
veva la dimostrazione che le forze 
democratiche italiane sono attivis­
sime per là costruzione della gran­
de economia jugoslava.

«Il giorno seguente abbiamo as­
sistilo come invitati, ai lavori del­
l’Assemblea che era tenuta nel grat­
tacelo di Sussak. L’Ampia sala era 
addobbata con le bandiere stellate 
italiane e croate e le rosse dei la­
voratori. Sulle pareti spiccavano 
i ritratti dei compagni del Comi­
tato Centrale del Partito Comuni­
sta della Jugoslavia. Nell’insieme 
la sala presentava un aspètto so­
lenne e degno di ospitare i rap- 
presentatnti della minoranza ita- - 
liana.»

Alla nostra domanda circa ciò 
che l’aveva co1 pito in modo parti­
colare, il comp. Fusilli dichiara: 
«Tutto, compagni, era interessante. 
Ogni parola pronunciata durante 
l’esposizione delle relazioni e degli 
interventi aveva il suo grande va­
lore. Ma quello che più desidero 
mettere in evidenza è l’enorme 
sviluppo delle nostre scuole grazie 
alla premure del Potere Popolare 
di dare il massimo incremento alla 
cultura italiana, non più privilegio 
di pochi ma di tutte le più larghe 
masse.»

A questo punto il compagno si 
sofferma e rileva giustamente che 
lo stesso popolo italiano non gode 
di cosi larghe possibilità nel cam­
po della cultura come ne fruisce 
la nostra minoranza nella Jugosla­
via» E dire - continua con una pun­
ta di dolore nella voce - che i no­
stri compagni italiani, traviati dalla 
propaganda del Cominform, cre­
dono che i nostri fratelli in Jugo- 
s’avia siano maltrattati/»

«All’Assemblea ho potuto conos­
cere— precisa il comp. Fusilli — 
dei delegati provienti da tutte le 
repubbliche della Jugoslavia come, 
per esempio, dalla Bosnia, Slovenia 
Serbia ecc. L’insieme di tutti que­
sti rappresentanti della nostra na­
zionalità in quella sala per discu­
tere liberamente i problemi che ri­
guardavano la loro vita culturale 
forniva un quadro eloquente e si­
gnificativo di quale sistema socia­
le si stia costruendo in Jugoslavia 
e quali siano i pirneipii motori 
che guidano tutti verso la nuova 
società socialista.»

Se avete conosciuto i delegati dei 
nostri fratelli sparsi in tutta la Ju­
goslavia, avrete anche certamente 
parlato con loro. Vuoi riportarci 
compagno cosa essi ti hanno detto? 
— Chiediamo intressati al compa­
gno Fusilli.

«I nostri connazionali hanno un 
grande desiderio, che d’altronde 
hanno esposto anche durante i la­
vori dell’Assemblea, questo deside­
rio sarebbe che la stessa Unoine 
degli Italiani intraprendesse un la­
voro di rieducazione delle masse la­
voratrici dell’Italia affinchè a que-

INAUGURAZIONE D! UNA FONTANA A PIHANO

ste fosse tolta la credenza che noi 
italiani siamo considerati in Jugo­
slavia una minoranza da estingue­
re.»

«Lunghi ed entusiastici applausi 
— continua il compagno, — seguU' 
vano le esposizioni degli oratori 
che illustravano con dati di fatto 
come erano stati superati felice­
mente nel campo scolastico tutti 
gli ostacoli frapposti dal vecchio 
corpo insegnante, residuo di una 
vecchia e corrotta società, e come 
i nuovi quadri di maestri e profes­
sori, attinti dalle masse popolar:, 
diano ora una vera impronta de­
mocratica alla scuola italiana.

Alla nostra domanda se l’affer­
mazione della stampa reazionaria 
triestina, a relative frasi conto il 
Potere Popolare e contro il comp. 
Tito che sarebbero state scritte sul­
le schede durante la votazione, il 
compagno Fusilli con un sorriso 
risponde che le votazioni furono 
fatte per alzata di mano e che le 
invenzioni dei ben noti giornali la­
sciano il tempo che trovano. Una 
cosa è certa — finisce col dire il 
compagno -— gli italiani in Jugo­
slavia costruiscono il socialismo, in 
comunità di intenti con tutti gli al­
tri popoli jugoslavi.

Al Cantieri piranesl
La situazione del personale ai 

Cantieri Piranesi ha subito un mu­
tamento. Un mutamento in senso 
positivo giacché si sono allontanati 
di propria volontà quattro indivi­
dui che avevano una opinione er­
rata sulla loro posizione nei con­
fronti della comunità. Essi che, per 
la cronaca sono i capi operai Pa­
rola Giovanni, Trani Nicola, Petro­
nio Adriano e Tamaro Romano, si 
consideravano dei privilegiati e, co­
me tali esigevano dalla direzione un

trattamento di favore. La loro inso­
lenza arrivò sino al punto che quan­
do si trattò dì adeguare il loro sti­
pendio ad una cifra proporzionale 
ai salari degli altri operai, minac­
ciarono la direzione dei Cantieri di 
dare le dimissioni, convinti di im­
possibilitare l’andamento dei lavori 
con la loro assenza.

Viceversa la direzione accettò le 
loro dimissioni sostituendoli con tre 
bravi compagni. Ora il lavoro ai 
Cantieri procede meglio sia per la 
capacità dei nuovi compagni, sia 
perchè sono stati allontanati 4 fo- 

.. mentatori di disordini ben conosciu­
ti quali agenti dei locali circoli de­
mocristiani.

Dato che ora ai Cantieri la situa­
zione è migliorata sarebbe opportu­
no che gli organi competenti pren­
dessero in debito esame la questio­
ne dell’istruzione degli apprendisti 
che nei Cantieri sono in numero 
considerevole. Si riscontra infatti 
che l’orario di studio nella locale 
scuola per apprendisti di Pirano 
non è certo dei più indovinati per 
i giovani apprendisti residenti nei 
dintorni, obbligati a ritornarsene a 
casa ad ore folto tardi della sera. 
Questo problema è da risolvere con 
urgenza poiché con l’andar dei gior­
ni le condizioni atmosferiche non 
saranno certamente le più adatte 
per dei ragazzi che devono percor­
rere chilometri di strade esposti ai 
rigori invernali.

INCONTRI DI DOMENICA PROSU.
Opicina - Aurora (Trieste I.o JMag- 

gio).
Medusa - Arrigoni (Capodistria).
N. Gorizia - Umago ( Gorizia.). 
Cittanova -S. Giovanni (Cittjänova). 
S. Anna - Ponzianina (I.o Màggio). 
Verteneglio - Montebello (Vert.). 
Pirano - Gorizia (Pirano).

ALTI E BASSI
D E L L A  V I T A  S IN D A C A L E

(Continua dalla I.a pagina)
rie di lavoratori tra le più sfrut­
tate e che vivono in uno stato di 
arretrattezza ed in continua lotta 
con le fame, il freddo e la disoc­
cupazione, alle prese con gli uf­
ficiali giudiziari e forze di polizia 
nell’esecuzione delle disdette e de-

I L  P O T E R E  P O P O L A R E  P E R  I  L A V O R A T O R I

2 4  QUARTIERI PER GLI OPERAI  DI IS O L A

COME APPARIRANNO LE CASE A LAVORI ULTIMATI

lo sbancamento delle fondamenta, 
(data la durezza della roccia ne­
cessità il brillamento di oltre 80 
mine per una sola casa) ecc. Ma i 
bravi e volenterosi operai non si 
sgomentano e lavorano, poiché 
sanno che lavorano per sè. Si ri­
chiede però una maggior compren­
sione per i problemi di questi ope­
rai. Dovrebbero venir premiati i 
migliori, per attuare così la dif­
ferenziazione con cui stimolare co­
loro- che si dimostrano passivi. La 
sez. comunale dei S. U. locali do­
vrebbe interessarsi affinchè essi 

fruiscano delle facilitazioni già in 
atto altrovè. Solamente cosi stimo­
leremo la loro volontà lavorativa 
ed attueremo questa conquista per 
i lavoratori di Isola.

Mentre procede il lavoro nel set­
tore di Isola che fà il commerci- 
ante traboccante di «internazio 
nalismo» Bruno D’Este?

Egli assieme ai suoi luogotenen­
ti, bene conosciuti gira e rigira per 
Isola, stringe rapporti con elemen­
ti kulak come è stato rilevato in 
occasione della recente riunione 
per la commisurazione delle taise. 
Dove vuole arrivare? Certamente 
dove è già giunto e cioè alla al­
leanza con i nemici di classe per 
tentare stoltamente di rovesciare il 
potere del popolo. Egli ha già toc­
cato al fondo della bassezza mo­
rale, e ciò spiega questi suoi co- 
nubbi. — Tutti i mezzi sono bu­
oni per certuni. Ma a quanto sem­
bra il commerciante Bruno D’Este 
dovrà ingoiare il cuii-e sinc alla 
feccia facendo un buco nell’acqua, 
come lo faranno tutti coloro che 
tenteranno dì ostacolare il. cammi­
no del popolo lavoratore del cir­
condario in marcia nella edificazi­
one del socialismo-

iniziata nel mese di agosto c. a. 
la costruzione delle case operaie 
di Isola per iniziativa di un grup­
po di operai degli stabilimenti in­
dustriali locali, che costituirono 
un comitato promotore, la costru­
zione prosegue con ritmo immuta­
to. I lavori, assunti dall’impresa 
cittadina costruzioni, sono a buon 
punto e i muri della prima casa si 
elevano sino alla suoletta del I 
piano. Si prevede che la prima ca­
sa verrà coperta entro il 1  gen­
naio prossimo.

Contemporamente alla costru­
zione della 1 casa sono stati ini­
ziati i lavori di scavo per la fonda- 
menta della seconda. In tutti que­
sti lavori sia le organizzazioni di 
massa locali che gli operai dell’im­
presa costruzioni diedero il loro

contributo volontario in buona 
Ptarte. Per lo scavo delle fonda- 
menta della seconda casa vennero 
estratti oltre 250 m. cubi di roccia 
e terra. Salvo casi imprevisti la 
costruzione delle 6  case operaie 
procederà a ritmo accelerato nel 
prossimo anno.

Le case operaie avranno 4 ap­
partamenti ciascuna. Ogni appar­
tamento sarà dotato di comforts 
moderni, servizio di lavanderia in 
comune per due famiglie, ampio 
scantinato con tré vani, Cucina, 
camera da pranzo con veranda e 
camera da letto. Ogni casa avrà il 
suo orto retrostante. In questo I 
blocco di case operaie, 24 famiglie 
troveranno alloggio, uscendo final­
mente dalle topaie nelle quali sin­
ora dimoravano. Il Potere Popola­

re ha concesso tutto il suo appog­
gio a simile iniziativa che risolve 
in parte il problema degli alloggi 
per gli operai di Isola.

Veniamo ora alla costruzione. Ad 
essa sono addetti 30 operai circa, 
tutti di Isola e dintorni. Essi lavo­
rano assiduamente sotto la dire­
zione di un comp. tecnico di Tri­
ste. Capo cantiere è il compagno 
Degrassi Luigi, muratore, già pro­
clamato. lavoratore d’assalto. Sono 
da citare anche gli operai: Bolo­
gna Cristiano, Bo’ogna Piero, Cre- 
vatin Giuseppe, Kavalic Giuseppe 
Muzenic Antonio ed altri.

Il lavoro si presenta abbastanza 
complesso poiché, ci sono molte­
plici problemi da risolvere, fra i 
quali: lontananza della cava di 
pietre, il trasporto del materiale,

gli sloggi. Questo congresso del 
braccianti agricoli è stato un con­
centrato di forza rivoluzionaria e 
classista.

Nel’a Repubblica Italiana i con­
flitti fra gli interessi in contrasto 
si inaspriscono sempre più ed in 
certi settori la tensione si fa sem­
pre più alta.

Incide su questo orientamento 
certamente la gravità della situa­
zione economica di larghe masse 
popolari denunciate da tutta la 
stampa di sinistra. Se i lavoratori 
italiani avrannno sempre chiara la 
propria situazione, lotteranno con 
una giusta prospettiva e su di una 
linea classista, bandendo dal cam­
po della organizzazione sindacale 
il dissidio cominformista, la rea 
zinne e i suoi derivati non riusci­
ranno a riguadagnare ulteriori pt> 
sizioni. C’è nell’aria un pericolo 
di rottura fra i lavoratori: un sin­
tomo si è avuto al congresso al 
Genova dove non ha potuto parte­
cipare la rappresentanza sindacale 
jugoslava e nella pietosa manife­
stazione di servilismo di una parte 
della direzione del Partito Socia­
lista Italiano in occasione del viag­
gio di lavoratori socialisti italiani 
in Jugoslavia. L’esempio di Trie­
ste dovrebbe essere di ammoni­
mento per i dirigenti italiani che 
veramente si preoccupano dell’uni­
tà del'a. classe operaia. A Trieste 
con la linea del Cominform nel 
campo sindacale i lavoratori stan­
no perdendo ad una ad una buone 
posizioni, mentre per contrapposto 
nella zona B, i Sindacati Unici che 
hanno ripudiato dal proprio seno 
la disputa cominformista presenta­
no ben altro bilancio ai lavoratori 
del Circondario, che possono fe­
steggiare la riforma agraria, de­
nunciare dati alla mano, il pro­
gressivo elevarsi del tenore di 
vita degli operai e tenere per la 
gioventù operaia nella bellissima 
villa Tartini un corso sindacale, 
mentre aumentano le cooperative 
agricole nel Circondario dellTstrla 
cosi come nella regione di Fiume, 
dove in questo momento sono in 
costruzione altre 84 case coopera 
tivistiche.

La superba realtà dei fatti di­
mostra ancora una volta che i la­
voratori hanno la vittoria quando 
sono coscienti della propria forza, 
hanno una capace ed onesta dire­
zione e marciano sulla strada ma­
estra del socialismo. B. P.


